I capricci di Enrico VIII
Di Alessia De Vincentiis
· Enricuccio mio bello, tu sei troppo capriccioso… non puoi obbligare un tuo suddito a parlare solo con te…! – disse Caterina D’Aragona, limandosi le unghie.

· Moglie mia… svergognata! Non ti permetto di parlarmi così! Devi essere come tutte le brave donne.. fai come Anna Bolena, la tua dama di compagnia, stai rinchiusa in casa e lava la cucina. 

· Sì… forse nella tua epoca le donne si comportavano così! Stasera devo uscire nel Corso con la Principessa Sissi. Sai che forse sposerà Franz??

· Ah davvero? – disse interessato e schiarendosi la voce Enrico VIII – Ma io, fortunatamente, non sono come voi donne… sempre a caccia di pettegolezzi. Devo far scrivere un articolo su questo al direttore del New York Times. Ora devo pensare alle cose serie. Io voglio essere ricordato come un gran signore e quindi, in nome della mia legge che afferma il fatto che sono i maschi possano salire al trono, IO PRETENDO da te un figlio!
- Subito! – disse scherzosa Caterina D’Aragona- lo desideri, caro, cotto o al forno?

· Fai meno la spiritosa!! Ora vai farti bella, questa sera devo parlarti di una cosa di estrema importanza.

· Ma… Sissi?? Prestami il tuo cellulare .. almeno l’avviso che l’uscita sul Corso non è in porto.

· Ah, questa tecnologia!!

· 347…. Cara ti chiamo dal cellulare Omnitel di Henry. Ascolta, questa sera non possiamo affatto uscire.. Sì, sì, i soliti capricci di Enrico. Ciao, baci.. domani porta Franz!
Al ristorante
· Scusami caro il ritardo, ma Ambrogio era impegnato a mangiare i Ferrero Rocher.

· Quando vorrai licenziarlo?? Ecco perché hai il colesterolo alto! Dovrò dirlo ad Antinori!!

· Allora, come si chiama questo ristorante?

· Non so… ma ora sediamoci, devo parlarti.

Si sedettero sotto un bel gazebo di legno, al lume di candela e un violista che accompagnava il dolce suono dello strumento con la sua voce gracchiante.

- Ah, Enrico, Enrico… dove sono finiti i bei tempi di Pavarotti IV, quando mi invitava ai suoi festival!
- Ascolta un pochino, Katty. Io mi vedrò costretto a ripudiarti, se non mi darai un erede maschio.
- Devo indire la manifestazione a favore del femminismo!!

- La vuoi smettere di scherzare? Piuttosto… se tra un mese non avrò un maschio, sarà peggio per te.

- Ok… io me ne vado via dal tuo bel castello! Mi ospiterà Shakespeare! Speriamo che Ann Hathaway è fuori città.

- Va bene, scusami!! Tre mesi? 

- Più nove mesi per la gestazione? 

Va bene… se nasce femmina verrà ad abitare con me.

Enrico non rispose.

· Chi tace acconsente!- rispose fiera Caterina d’Aragona.
Passati nove lunghi mesi….
· Sono in trepidazione! – disse preoccupato Enrico VIII, che era chiuso in camera con Anna Bolena, la dama di compagnia di sua moglie.
· Non preoccupatevi, signore! Sono assolutamente convinta che sarà un bel maschietto.

· E se non accadrà la tua supposizione? Capisci che la mia reputazione sarà terminata??

Giungono dalla stanza affianco, dei pianti e lamenti di…….

· Una bella bambina! – disse sorridente e fiera Caterina.

· Fulmini e saette! Via da questa casa!

· NOOO! Enrico VIII, non ti permetto di scacciarmi! Almeno fammi salutare…. Come la chiamiamo?

· In ricordo della nonna della nonna della nonna della nonna della nonna trisavola della cugina di mia nonna  la chiameremo….

· Elisabetta? Ciao piccola! Ciao Elisabetta I!

Il divorzio
· Oh, mio caro Papa.. io vengo da lei per riconfermare la mia fede cattolica in Dio. E sono qui anche per divorziare da mia moglie Caterina D’Aragona, sua lontana parente.

· Ma non ci penso proprio! Tu e Katty siete una coppia perfetta.. e poi lei è una mia lontanissima cugina.
· Ah, sì?? Che ne direste di due bei sigari cubani?

· Non mi provocate, Enrico! Poi sai che la religione cattolica non prevede i divorzi!

· Ah, davvero? E io da oggi non sono più cattolico e fondo un’altra religione: LA RELIGIONE ANGLICANA.

Il momento dei saluti
· Mia fedele Anna Bolena.. tu verrai con me, vero?

· No, mia signora. Vostro marito mi ha chiesto di rimanere. E’ così romantico! Pensate che mi ha mandato questa mattina un mazzo di rose rosse appena raccolte dalla Bulgaria.

· Ah! Con me non l’ha mai fatto! Va bene, Anna…. Spero che un giorno ci incontreremo nuovamente per sgozzare mio marito.

E così dicendo, sbatte la porta dietro di sé.

- Via, via , Caterina! Semmai….. ex-marito! Non voglio più essere trattata a pesci in faccia! Ora la futura regina sarò io e darò ad Enrico VIII due  eredi maschi. Ah! Ah! – sghignazzò la Bolena.
Mia cara Anna Bolena….
· Di buon ora già alle pulizie, mia cara Anna Bolena? Di certo la mia ex – moglie a quest’ora poltriva nel letto.
· E sinceramente, mio signore, se mi è permesso dirlo…diceva che non la amava e vi sposò solo per questo bel podere!
· Ah sì?? Da ora in poi il nome Caterina sarà legato solo ad uno spiacevole ricordo. Eppure io l’amavo… ora cosa dirà il settimanale “ Gente “ ?

· Pensiamo alle cose serie…- disse spolverando la vestaglia di Enrico VIII, Anna Bolena – cosa farai se Katty si dovesse ripresentare?

· Sarà decapitata!

“ San “ Tommaso Moro
· Mio caro Enrico… non ti deluderò affatto come con Caterina. Tu da me avrai un erede al trono, maschio.

· Non ci è permesso procreare prima di un matrimonio. Chiamerò il mio amico Tommaso Moro per sposarci.
Tommaso Moro, chiamato al Nokia di Anna Bolena, corse subito al castello di Enrico VIII,il suo migliore amico.

· Caro Tommaso…!! Ti faranno santo per la tua disponibilità. Allora? Puoi sposarci ora? A me occorre un erede maschio.

· Certo Enrico. Posso parlare con la sposa?

· Anna, Annuccia…. Sei pronta amore?

Anna Bolena era una bellissima donna ed Enrico VIII rimase stupito da tanta fastosità.

· Ehm…. Buongiorno futura signora Tudor. Lei è sicura dell’amore che prova per Enrico? 

· Certo… lo ammiro più di quanto lei possa immaginare.

· Bene… avviciniamoci al divano per celebrare il matrimonio. Non usate fedi??

· No.. non sono cattolico. Cerchiamo di fare in fretta.


Maschio o …….
· Femmina? Un’altra femmina? Ma sei sicura ostetrica? – disse irato Enrico VIII.

· Vuole controllare lei? Io faccio solo il mio lavoro. E poi dovrebbe essere felice…! Per oggi sono venti euro.

· Ma lei è Europea? Ho solo sterline…

· Va bene! Andrò a cambiarli al Monte dei Paschi.

- E’ praticamente impossibile Anna! Ora come vuoi chiamarla??

- Ti piace Maria?? Maria Tudor.. suona bene! Dorme ancora Elisabetta I?
- Sì… ma la madre non poteva portarsela via. Ora mi dispiace Anna Bolena, ma domani sarai portata al patibolo per essere decapitata.

La decapitazione
· Non vuoi ripensarci Enrico?? Dopotutto, io ti ho amato.

· Anche io…! Ma cosa dirà Top Girl?

· Tu pensi solo a te stesso! Va bene! Il mio spirito ti seguirà fino alla tua morte.

· Va bene!
Rullo di tamburi e squillo di trombe, lacrime incombenti e Anna Bolena che si limava le unghie.

Tsack! Un bel taglio netto indolore a quell’unghia incarnita. Tsack anche alla testa.
-Fuori due…! – disse Enrico VIII.

Vari problemi….
- Questo è il mio problema! Già vedo la mia faccia da Maurizio Costanzus IV che parla della mia sfortuna di avere due figlie femmine.

Come posso fare?? – disse  Enrico VIII, sorseggiando una bella tazza di tè caldo, passeggiando nervosamente per il soggiorno.- Mettiamola così: io mi sposo ancora e se non ho figli pazienza. 

Io sarò comunque crudele. Da oggi tutti devono predicare la mia religione anglicana.
Nessun santo, nessun immagine sacra, l’ammissione del divorzio……. Da oggi tutti Anglicani. Dovrò avvisare anche il mio amico Tommaso Moro, deve cambiare religione.
Non sia mai!!
· Ebbene tu, Enrico, vuoi che io non creda più nel Signore?

· La tua fede è così forte che sarà paragonata al mio dolore quando sarò costretto a imprigionarti per questa tua scelta.

· Fa’ come vuoi! Dio è con me.

Tommaso Moro venne imprigionato da Enrico VIII perché credeva ancora nel cristianesimo.

In seguito lo rilasciò, ma lo fece uccidere mentre celebrava una messa. Tommaso divenne in seguito santo.
Il nostro capriccioso e crudele Enrico VIII si sposò con altre ben sette mogli, ma non ebbe alcun figlio.

 Nel frattempo….

· Io, Elisabetta I Tudor, voglio che tutti siano cristiani. Non accetto il protestantesimo o dovrò fare causa a mio padre.
· Ma, mia padrona, è arrivata la fine del mondo? Prima le persecuzioni di suo padre e l’uccisione di San Tommaso Moro, ora le sue persecuzioni. Sappiate, signora, che il vostro servo vi seguirà in capo al mondo.

Non si capisce più nulla! Ora Elisabetta I Tudor ripropone il cristianesimo! Ma cosa ordina Maria Tudor?
· La mia sorellastra è LETTERAMENTE impazzita! Lei è cristiana? Ah, sì?? Con me deve trionfare il protestantesimo! Da oggi, tutti protestanti! Come diceva il mio caro padre.

· Sissignora. Stampo il suo mandato e lo invio via e-mail anche al suo mito Costanzus.

E’ davvero la fine del mondo!! Appunto per questo, i Padri Pellegrini vogliono salvarsi e partono via mare con la Mayflower ( fiore di Maggio ) che non è certo il Titanic ma va bene per ospitare almeno cento persone. I Padri scappavano verso l’America, scoperta in quel periodo, chiamata Nuova Terra o Nuova Inghilterra.
· Oh issa, oh issa! Qui per mandare avanti questa barca non basterebbe neanche Bud Spencer! Quando mai arriveremo nella Nuova Inghilterra?
· Mamma mamma, mi compri i Pokemon?
· Che diavoleria è mai questa?Dovrò contattare un esorcista!

· Capitan George, ci scoprirà Bloodymary?

(N.d.: Maria Tudor era chiamata Maria la sanguinaria ( bloody) per le sue persecuzioni).
· Maria Tudor è troppo occupata con le sue persecuzioni. Nemmeno sa della nostra esistenza.

· Mamma, ho fame!  Quanto impiegheremo ad arrivare nella Nuova Terra?
· Circa tre mesi. Prendi dalla stiva la carne in scatola.

Purtroppo nessuno era a conoscenza del fatto che mangiando sempre cibo in scatola si contraeva lo scorbuto, una malattia che colpisce le cellule nervose.

Senza la frutta, non si nutre il nostro organismo di sostanze fresche.

· Che mese sarà mai questo?- chiese James.

· Circa dicembre. E credo proprio che….. TERRA!! TERRAAAAAA!
Tutti si svegliarono di soprassalto e abbandonarono la stiva.

· Dove? Dove?- urlò estasiata Katherina, guardando sopra l’abisso.

Approdarono sulla Terra, abitata solo da grandi palme ombrose e alberi di cocco.

Scesero in circa cinquanta: molti morirono ci mancanza di cibo o di scorbuto.

· Mamma, chi sono quelli??
· Uga, uga, Buga??!-

· Mamma, cercano Ugo. Ma non è partito con noi.

· Come vi chiamate?

· Uga, uga, Buga? Lulla, Billo e Lallo.
· Bei nomi! Noi siamo i Padri Pellegrini e stiamo scappando dalle persecuzioni di Maria Tudor.

· Segui me. Noi buoni.
· Andiamo! Noi vogliamo solo mangiare e coltivare qualche buon cereale.

Ci vorrà molto tempo prima di scoprire che questi strambi abitanti sono Indiani. Ma Indiani buoni, che aiutano i nostri supersiti.
· Ci sono rimasti pochi cereali. Questa gente ci ha portato in questa bella valle. Mentre voi coltivate, io e Katherina ci armiamo di Lisoform e puliamo la valle dalle ragnatele.

· Tu venire con noi!- gli Indiani si rivolsero a James. – Tu aiutare noi a prendere bacche.
· Sbrighiamoci! Ho un certo languorino in bocca.

· Mamma, mi fanno paura queste persone. Hanno certe piume sulla testa e poi sono di pelle rossa. Noi siamo bianchi. Mi sembrano buoni! Chissà perché sono vestiti con quella gonnellina di piume. Siamo a Dicembre, non sentiranno freddo??

La Festa del Ringraziamento
I superstiti hanno coltivato i cereali, hanno raccolto cocco e bacche e adesso, nel mese di Novembre, si sono “ raccolti “ loro in una bella tavolata di bacche, tacchino e cocco fresco.

· Siete stati davvero gentili a insegnare a cuocere questi irrequieti tacchini selvatici.- disse Marie.

· Voi buoni come noi. Noi dire voi grazie. Tante grazie.
· Su mangiamo. Chissà se le persecuzioni sono terminate.
· Ci voleva proprio questa vacanza! – disse Katharina.
Nella più felice spensieratezza, Indiani e superstiti mangiarono, con il sole che calava e il mare calmo che invitava a tuffarsi nell’acqua. Ringraziarono Dio per essere ancora vivi.

Ancora oggi, in America, vi sono queste usanze: innanzitutto, ogni ultimo giovedì di Novembre, si celebra la Festa del Ringraziamento, dove si mangiano tacchino arrosto e bacche.

Si ringrazia inoltre il Signore per essere ancora vivi.
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De Vincentiis Alessia
Vuoi tu, Enrico VIII Tudor, prendere in sposa la qui presente Anna Bolena, ex dama di compagnia di Caterina D’Aragona?


Io sì, poi non so lei.


Vuoi tu, Anna Bolena, prendere in sposo il qui presente Enrico VIII Tudor?


E devo anche rispondere?





Vi dichiaro marito e moglie!














